
Età dell’Imperialismo
Dalla Terra incognita al “mondo finito” (Paul Valéry)

No colonie di popolamento, ma di sfruttamento
(eccezione = Sud Africa e Algeria)

Imperialismo diverso dal colonialismo: iniziativa dello Stato e 
non solo dei privati (es. Compagnia delle Indie)

Non solo penetrazione commerciale ma 
assoggettamento politico e sfruttamento 
economico

Non solo controllo delle coste e di alcune vie commerciali 
interne ma amministrazione diretta del territorio
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Tra la fine del XIX e gli inizi del XX secolo 
viene avviata una nuova fase di 
conquiste coloniali, chiamata 
imperialismo.

Le grandi potenze conquistano in pochi anni territori vastissimi e creano 
imperi coloniali, soprattutto in Africa e Asia.

Le potenze europee prima e poi gli Stati Uniti e il Giappone partecipano alla 
spartizione del pianeta.

1. L’età dell’imperialismo



Per questo avviano la conquista di vasti territori abitati da numerose 
popolazioni, che sottomettono sia politicamente sia economicamente. 

Gli Stati industrializzati hanno difficoltà ad esportare all’estero le 
proprie merci a causa delle politiche protezionistiche.

Le potenze europee 
trovano così nuovi 
mercati per le merci 
nazionali.
Inoltre, ricavano dalle 
colonie le materie 
prime necessarie a 
sostenere lo sviluppo 
industriale, senza 
doverle importare da 
altri Paesi a prezzi 
elevati.

1. L’età dell’imperialismo



Mentre il colonialismo dei secoli precedenti si basava sul controllo 
economico, l’imperialismo di fine Ottocento imponeva il dominio
delle potenze coloniali su vaste regioni del pianeta.

Le potenze coloniali giustificano la conquista militare e la sottomissione 
politica con l’argomento che i popoli sottomessi sono culturalmente 
inferiori.

1. L’età dell’imperialismo

Imperialismo = Dominio



CAUSE

ECONOMICHE: materie prime, nuovo mercato (p. 32-33)

POLITICHE: nazionalismo (p. 34-35, 51)

MILITARI: influenza e potere delle forze armate

CULTURALI: superiorità uomo bianco, civilizzazione, 

Europacentrismo, darwinismo sociale (p. 36-37)

SOCIALI: crescita demografica, disoccupazione(p.37)



Appena 40 anni dopo, quasi tutta l’Africa è ormai colonizzata. Solo 
l’Etiopia e la piccola Liberia sono indipendenti.

Fino al 1875 le potenze europee avevano il controllo di poche regioni del 
continente africano. 

2. L’imperialismo in l’Africa



1881, l’Egitto diviene colonia 
britannica. Le altre potenze 
europee iniziano la “corsa”
alle conquiste coloniali.

1904-1908, ribellione degli 
herero. L’esercito tedesco 
reprime la rivolta nel sangue.

1896, gli italiani sono sconfitti 
dagli etiopi ad Adua

1899-1902, guerra anglo-
boera in Sudafrica per il 
controllo delle miniere di oro e 
diamanti.

2. L’imperialismo in l’Africa



In Asia gli europei erano presenti fin 
dal XVII secolo tramite le compagnie 
commerciali olandesi, inglesi e 
francesi.

Nel XIX secolo i governi degli Stati europei intervengono direttamente nelle 
colonie asiatiche assumendo il controllo politico ed economico. 

Dalla fine del XIX secolo, anche il Giappone in ascesa economica 
partecipa alla spartizione dell’Asia scontrandosi prima con la Cina e poi 
con la Russia. 

3. L’imperialismo in Asia



1799, il governo 
olandese assume il 
controllo dell’Indonesia.

1858, la 
Gran 
Bretagna 
trasforma 
l’India in un 
impero 
coloniale.

1898, durante 
la guerra contro 
la Spagna, gli 
Stati Uniti 
occupano le 
Filippine.

1895, il 
Giappone 
strappa alla 
Cina la Corea e 
l’isola di 
Formosa 
(Taiwan)

L’Indocina è occupata 
dai francesi.

3. L’imperialismo in Asia

La colonizzazione dell’Asia



Gli inglesi controllano la produzione dell’oppio (una droga ottenuta 
dal papavero) e lo esportano illegalmente in Cina. Quando milioni di 
cinesi diventano tossicodipendenti, il governo cinese cerca di 
reprimere il commercio dell’oppio.
La Gran Bretagna reagisce, e scoppia la guerra detta “dell’oppio”
(1839-1842). La Cina sconfitta deve accettare pesanti condizioni fra cui 
il controllo sull’economia da parte delle potenze europee.

Rivolte e proteste di 
popolo portano nel 1911
alla caduta dell’Impero 
e alla proclamazione 
della Repubblica.

3. L’imperialismo in Asia



Nella seconda metà dell’Ottocento la Russia si espande verso Oriente
fino all’oceano Pacifico. Nel 1860 i russi fondano il porto mercantile di 
Vladivostok sul mar del Giappone.
Nel 1891 i russi intraprendono la costruzione della ferrovia 
transiberiana per collegare San Pietroburgo a Vladivostok.

L’espansione 
verso Oriente 
porta la 
Russia a 
scontrarsi con 
il Giappone. 
La guerra del 
1904-1905 
vede la 
vittoria del
Giappone.

3. L’imperialismo in Asia



Nel 1823 il presidente Monroe
dichiara che gli Stati Uniti si 
sarebbero opposti a qualsiasi 
intervento colonialista da parte 
delle potenze europee nel 
continente americano. 

Di fatto, però, anche gli Usa
avviano conquiste coloniali. In 
Asia occupano le Filippine; in 
America centrale Cuba e Porto 
Rico.

L’America latina non viene 
ufficialmente colonizzata, ma 
si trova comunque a dipendere
economicamente dagli Usa.

4. Una nuova potenza coloniale: gli Stati Uniti d’America



1885: Congresso di Berlino spartizione pacifica del mondo:
legittimate le “occupazioni di fatto” e stabilito l’obbligo di
comunicare le occupazioni effettive

Ma la scarsezza di terra aumenta la competizione

Intervento sempre più 
deciso dei governi

Partecipazione 
dell’opinione pubblica

Prestigio internazionale

Materie prime

Mercato
Si preparano tensioni e 
alleanze per la Prima 
guerra mondialeTerritori per emigrazione


